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SEPA: il percorso (in sintesi) 
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 Operazioni eseguite sulla base 

 del solo IBAN (IBAN only) 

 Migrazione SEPA dei prodotti di 

 nicchia (RID finanziari/importo fisso) 

 Migrazione della clientela allo 

 standard XML (Italia, Spagna 

 e Portogallo) 

Migrazione (specie del sistema 

bancario) ai nuovi prodotti domestici: 

 Bonifico sostituito da SCT 

 RID sostituito da SDD 

Bonifici ed addebiti diretti  

senza più frontiere 

all’interno dell’area SEPA  

(oggi: 34 Paesi)  

Regolamento SEPA End-Date  

(UE Regulation n. 260/2012) 

Obbligo di migrazione ai prodotti 

SEPA (bonifico, SCT e addebito 

diretto, SDD) 

2012 

SEPA 

 Regulation 

2014 

SEPA  

End-Date 1 

2008 

Nasce la 

SEPA 

1° febbraio 2016 

SEPA  

End-Date 2 

Forti criticità di sistema 

(banche, infrastrutture 

tecniche, clienti) 

http://www.fabiotroglia.com/credit-crunch-cinesela-bomba-e-esplosa-1564


 La SEPA End-Date 2 introduce diverse novità per banche ed imprese, in particolare per 

quanto riguarda il conferimento degli ordini di pagamento (SCT) ed incasso (SDD) 

 

 

 

 

 

End-Date 2: le novità 
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IBAN only 

Le banche devono calcolare il 

BIC della banca del 

beneficiario e sono 

responsabili della corretta 

esecuzione del pagamento 

SCT 

SDD 

Prodotti 

di nicchia 

RID finanziario e RID ad 

importo fisso migrano al 

prodotto SDD, pur mantenendo 

limitazioni al diritto di storno 

per i clienti 

SDD 

Ambito di 

applicazione 

I clienti hanno facoltà di 

indicare solo il codice IBAN 

del beneficiario (e non il codice 

BIC) anche per operazioni verso 

estero (area SEPA) 

I clienti hanno l’obbligo di 

adeguarsi alla migrazione al 

prodotto SDD (comunicazioni ai 

propri clienti, implementazioni 

tecniche, etc.) 

Impatto per le 

aziende/tesorieri 
Cosa cambia Rischio 

Standard 

XML 

Le banche non possono più 

accettare flussi massivi di 

bonifici ed addebiti diretti 

conferiti dai clienti con 

standard tradizionali (non XML) 

 

SCT 

SDD 

I clienti hanno l’obbligo di 

conferire flussi massivi di 

bonifici ed addebiti diretti 

utilizzando il linguaggio 

informatico XML 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCOWx1d2JocgCFYu4FAodCZ0L6g&url=http://www.bagnacaudaday.it/joomla/index.php/2-non-categorizzato/164-il-semaforo-dell-aglio&psig=AFQjCNG46hJgixXRCd_RbBpCjCoiDRNy7A&ust=1443782129754566
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End-Date 2: lo standard XML 

 Dal 1° febbraio 2016 i clienti hanno l’obbligo di conferire flussi massivi di bonifici ed 

addebiti diretti utilizzando il linguaggio informatico XML 

Si gestiscono più informazioni 
es: causale fino a 140 crt, pagamenti  

«per conto di»   

Si agevolano le riconciliazioni 

di tipo contabile e commerciale 
grazie al maggior patrimonio informativo 

contenuto nel linguaggio .xml 
   

Si ottimizzano i processi aziendali  
facilità di integrazione dei vari sistemi 

gestionali/informativi, grazie allo standard .xml 

Implementare il proprio 

software aziendale per 

poter inviare flussi XML di 

bonifici e addebiti diretti è 

un obbligo, ma anche 

un’opportunità da cogliere!  

Come affrontare la 

scadenza del  

1° febbraio 2016? 
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 L’obbligo di conferire flussi massivi di bonifici ed addebiti diretti utilizzando il 

linguaggio informatico XML, incide in particolare sulla tratta Cliente-Banca  

Standard XML: impatti su tratta C2B (Cliente-Banca) 

Cliente-Banca  Interbancario Banca-Cliente 

 La tratta interbancaria 

(esecuzione dei 

pagamenti e addebiti 

diretti) è già migrata 

allo standard XML nel 

2014 

 Ancora oggi i clienti possono 

conferire utilizzando gli 

standard domestici 

 Dal 1° febbraio 2016 decade 

la proroga stabilita dalla 

Banca d’Italia: i clienti devono 

conferire gli ordini di incasso 

e pagamento con lo standard 

XML 

 Anche la rete CBI ha deciso 

di adeguarsi a questo 

standard 

SEPA 3.0 ??? 

 Nel prossimo futuro le banche 

saranno obbligate a fornire 

servizi di reporting in formato 

XML: anche i clienti dovranno 

predisporsi a gestire queste 

rendicontazioni 

http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/
http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/


 In vista della scadenza di febbraio 2016, si evidenzia un tasso di migrazione spontanea 

allo standard XML del mercato italiano ancora molto basso 
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Migrazione standard XML: a che punto siamo  

SCT 
Tassi di migrazione  

allo standard XML  

I tassi di migrazione allo 

standard XML in ambito 

SCT stanno crescendo, ma 

rimangono ancora lontani 

dal target di riferimento 

(100%) 

SDD 
Tassi di migrazione  

allo standard XML 

I tassi di migrazione elevati 

sono sostenuti dai grandi 

biller già migrati.  

Il delta riguarda soprattutto 

piccole-medie imprese che 

potrebbero decidere di non 

migrare ed utilizzare 

prodotti di incasso 

alternativi 

35,3% 30,8% 38,0% 34,9% 

0,00%

20,00%

40,00%

60,00%

80,00%

100,00%

Clienti Volumi

Tassi di migrazione SCT (%) 

Marzo/Aprile Maggio/GiugnoLuglio/Agosto Settembre/Ottobre 
 

59,2% 
77,9% 

60,3% 82,9% 

0,0%

20,0%

40,0%

60,0%

80,0%

100,0%

Clienti Volumi

Tassi di migrazione SDD (%) 

Marzo/Aprile Maggio/GiugnoLuglio/Agosto Settembre/Ottobre 
 

? 

Fonte: Banca d’Italia su  campione  

selezionato di operatori qualificati 

Dettagli in appendice 

Cosa stanno facendo gli altri clienti? 



SOLUZIONE 

TARGET 
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Migrazione standard XML: cosa fare 

 Per consentire alle aziende di effettuare le attività di evoluzione richieste per gestire il 

nuovo standard, anche dopo il 1° febbraio 2016, BNL ha sviluppato una soluzione di 

breve-medio periodo per la conversione di formato prima del conferimento 

Investire per adeguare  

il proprio software 

aziendale  

SOLUZIONE 

TATTICA 
CONVERTITORE BNL 

I clienti possono avvalersi dei servizio di conversione offerto da BNL, in quanto la conversione 

avviene prima dell’autorizzazione (i.e. firma digitale, token) del flusso dispositivo, pertanto è in linea 

con il Regolamento SEPA 

Segue approfondimento… 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCOXKjrqlocgCFcRtFAod-FQNig&url=http://www.3dprestige.com/importanza-di-una-sitemap-xml/&bvm=bv.104226188,d.d24&psig=AFQjCNGrkj5EU_jZsR_JUeklfTmSv1jk4A&ust=1443789571448774
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Soluzione tattica: il convertitore flussi - come funziona 

Invia standard attuale* (non XML) 

Riceve il flusso in formato XML 

Convertitore 

Conferisce (firma + invio) in XML 

Cliente 

Riceve esito in XML 

1 

4 

ESEMPLIFICATIVO 

3 

2 

* Standard di conferimento oggetto di conversione XML: CBI BONI PC e CBI IR-EF “arricchito” 

XML 

http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/
http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/


Il Convertitore SEPA BNL 
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Prodotto Tracciato di conferimento (Input) Tracciato di conferimento convertito (output) 
Bonifico SEPA (SCT) Bonifico domestico (BONI-PC)  XML SCT CBI 
Bonifico SEPA (SCT) XML SCT ISO XML SCT CBI 
Incasso SEPA (SDD) RID arricchito XML SDD CBI 

BNL fornisce ai propri clienti un tool di conversione direttamente integrato nel remote 

banking corporate «Business Way». 

 

Il Convertitore SEPA BNL sarà tariffato a partire dal prossimo 01/02/2016 (data di decorrenza 

della SEPA End-Date 2) per singola disposizione convertita. 

«Convertitore Flussi» BNL  

Il file viene  
convertito e    
importato prima di 
essere reso 
disponibile  

L’utente può 
verificare il file e 
decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 

L’utente invia il 
flusso finale alla 
banca nel formato 
XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” 
e selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile 
sulla piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 



Il Convertitore SEPA BNL: approfondimento (1/5) 
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BNL «Convertitore Flussi» 

Il file viene  convertito 
e    importato prima 
di essere reso 
disponibile  

L’utente può verificare 
il file e decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 

L’utente invia il flusso 
finale alla banca nel 
formato XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” 
e selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile sulla 
piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 



Il Convertitore SEPA BNL: approfondimento (2/5) 
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BNL «Convertitore Flussi» 

Il file viene  
convertito e    
importato prima di 
essere reso 
disponibile  

L’utente invia il flusso 
finale alla banca nel 
formato XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” e 
selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile sulla 
piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 

L’utente può verificare 
il file e decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 



Il Convertitore SEPA BNL: approfondimento (3/5) 

12 

BNL «Convertitore Flussi» 

Il file viene  convertito 
e    importato prima 
di essere reso 
disponibile  

L’utente invia il flusso 
finale alla banca nel 
formato XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” e 
selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile 
sulla piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 

L’utente può verificare 
il file e decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 



Il Convertitore SEPA BNL: approfondimento (4/5) 
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BNL «Convertitore Flussi» 

Il file viene  convertito 
e    importato prima 
di essere reso 
disponibile  

L’utente può 
verificare il file e 
decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 

L’utente invia il flusso 
finale alla banca nel 
formato XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” e 
selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile sulla 
piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 



Il Convertitore SEPA BNL: approfondimento (5/5) 
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BNL «Convertitore Flussi» 

Il file viene  convertito 
e    importato prima 
di essere reso 
disponibile  

L’utente può verificare 
il file e decidere se 
modificarlo, 
cancellarlo 

L’utente invia il 
flusso finale alla 
banca nel formato 
XML 
corrispondente 

L’utente clicca su 
“Converti/Importa” e 
selezione il file da 
caricare 

Il file è disponibile sulla 
piattaforma nel 
formato/prodotto 
corrispondente 



Migrazione standard XML: SCT, ci sono delle limitazioni? 
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 La migrazione del conferimento bonifici domestici presuppone l’utilizzo dello standard 

XML in sostituzione dello standard CBI BONI-PC 
 

 Il cliente ha a disposizione due possibili alternative: 

1) conferire direttamente i flussi di bonifico in formato XML SCT 

2) conferire indirettamente i flussi in formato XML SCT, utilizzando il convertitore 

 

 

 

 

 
 

 Con lo standard XML si può solo richiedere una data esecuzione del pagamento, ma 

non una valuta  predefinita per i beneficiari (cosiddetta «valuta beneficiario»).  

 Tale limitazione è ovviamente da considerare anche in sede di conversione dei flussi 

  

  

 

CBI  

BONI PC 
XML SCT 

XML SCT La banca che esegue gli ordini 

riceverà sempre un file XML 

SCT. I bonifici verranno 

eseguiti come bonifici SEPA 

CONFERIMENTO BONIFICO CON STANDARD XML SCT 

DATA ESECUZIONE 

PRESENTE  

NEL FLUSSO 

DOVE HA IL CONTO  

IL BENEFICIARIO 

QUANDO VIENE PAGATO IL 

BENEFICIARIO 

27 

Beneficiario  

stessa banca  27 
Beneficiario  

altra banca 28 

L’effetto pratico è quello di  

non garantire il pagamento nello 

stesso giorno a tutti i beneficiari  

dei pagamenti presenti nel flusso  

1 

 

2 

 

http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjA4sP_rLDJAhUEcRQKHd7rA_UQjRwIAw&url=http://simpleicon.com/refresh.html&psig=AFQjCNELDaP68WloeemvFmZYX6ypZjaNPg&ust=1448705048237230
http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiU2NDX67rJAhWI7BQKHV6GBjoQjRwIBw&url=http://www.lookfordiagnosis.com/mesh_info.php?term=Attenzione&lang=5&psig=AFQjCNFaIwBodVLHeUN7A2wOw6kBqcFa7Q&ust=1449065471197776
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 Per evitare gli impatti negativi derivanti dai limiti intrinseci nello standard SEPA, sono 

possibili diverse soluzioni per i clienti 

  

 

 

 

 

 

Migrazione standard XML: SCT, possibili soluzioni 

CONFERIMENTO BONIFICO CON STANDARD XML SCT 

DATA ESECUZIONE 

PRESENTE  

NEL FLUSSO 

DOVE HA IL CONTO  

IL BENEFICIARIO 

QUANDO VIENE PAGATO IL 

BENEFICIARIO 

27 
Beneficiario  

stessa banca  27 

26 
Beneficiario  

altra banca 27 

DATA ESECUZIONE 

PRESENTE  

NEL FLUSSO 

DOVE HA IL CONTO  

IL BENEFICIARIO 

QUANDO VIENE PAGATO IL 

BENEFICIARIO 

27 

Beneficiario  

stessa banca  27 
Beneficiario  

altra banca 27 

DATA ESECUZIONE 

PRESENTE  

NEL FLUSSO 

DOVE HA IL CONTO  

IL BENEFICIARIO 

QUANDO VIENE PAGATO IL 

BENEFICIARIO 

27 

Beneficiario  

stessa banca  27 
Beneficiario  

altra banca 27 

Conferire  

flussi già distinti  

per banca dei beneficiari e  

con data esecuzione diversa  

Utilizzare  

servizi bancari di  

gestione data esecuzione  

come valuta beneficiario 

1 

2 

3 

Impatto per le 

aziende/tesorieri 

Conferire  

flussi SCT con   

regolamento «urgente» 

(SCT HIGH - stesso giorno 

conferimento) 

Gestire  

in-house  

almeno  

due flussi 

dispositivi 

Nessun 

impatto  

Accredito 

tardivo ai 

beneficiari 

(tardo 

pomeriggio) 

http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/
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 Per evitare gli impatti negativi derivanti dai limiti intrinseci dello standard SEPA, BNL offre 

un servizio di interpretazione della data esecuzione presente nei flussi XML SCT: 

questa data viene considerata come valuta beneficiario, riproducendo quindi la 

medesima «customer experience» sin qui applicata per eseguire i flussi CBI BONI-PC 

  

 

 

 

 

 

Migrazione bonifico: la soluzione BNL   

CONFERIMENTO BONIFICO CON STANDARD XML SCT 

DATA ESECUZIONE 

PRESENTE  

NEL FLUSSO 

DOVE HA IL CONTO  

IL BENEFICIARIO 

QUANDO VIENE PAGATO IL 

BENEFICIARIO 

27 

Beneficiario  

stessa banca  
27 

Beneficiario  

altra banca 
27 

L’effetto pratico è quello di   

garantire il pagamento nello stesso 

giorno a tutti i beneficiari  

dei pagamenti presenti nel flusso  

Nuovo servizio BNL: interpretazione data esecuzione come valuta beneficiario    

Caratteristiche del servizio: 
 

 disponibile dal 1° febbraio 2016 per conferimenti telematici  

 valido per pagamenti ordinari di tipo commerciale o stipendi 

 gestito a livello di singolo conto corrente del cliente ordinante 

 senza costi aggiuntivi o di attivazione (il cliente ordinante paga solo la fee del bonifico) 

http://www.lentepubblica.it/unione-europea-aperte-selezioni-per-assunzioni-in-banca-portale-epso/


1° febbraio 2016 in sintesi 
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A partire dal 2014 è stato fatto molto 

lavoro ma ora abbiamo un importante 

traguardo da raggiungere, che richiederà 

ulteriore effort per  aziende e banche 

Le banche si sono attrezzate per supportare al meglio, 

nel breve-medio termine, le aziende che non potranno 

adeguarsi in-house agli obblighi SEPA End Date 2  

La SEPA non finisce il 1° febbraio 2016: 

nuove sfide ci attendono (SEPA 3.0?) 



Appendice: End-Date 2 - prodotti di nicchia 
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 Individuata soluzione nazionale per la migrazione dei prodotti di nicchia (RID 

finanziari e RID ad importo fisso) allo schema SDD dal 1° febbraio 2016  

Template 

mandato 

SEPA 

Scad. 

31/01/16 

30 gg 

per 

comunic. 

SDD 

Migraz. 

deleghe 

Creditor 

ID 

dedicati 

Tabella 

per 

censire 

creditori 

No 

diritto di 

rimborso 

Scad. 

dopo  

1 febb. 

  Migrazione 

prodotti di 

nicchia allo 

Schema SDD   

dal 1 febbraio 

2016 

Per addebiti diretti con scadenza 

successiva al 1° febbraio 2016 incluso 

necessario l’utilizzo di SDD 
  

Ultima data scadenza ammessa 

per addebiti RID finanziari/importo 

fisso è 31/01/2016 Template mandato SEPA 

dedicato volto ad acquisire 

l’autorizzazione del debitore alla 

rinuncia del diritto di rimborso 

Prevista l’assenza del diritto di rimborso 

anche per debitori Consumer in quanto i RID 

finanziari risultano fuori ambito PSD e i RID ad 

importo prefissato hanno per natura l’importo 

noto a priori 

Necessità da parte dei creditori di 

comunicare ai propri clienti la 

migrazione a SDD almeno 30gg 

prima (come avvenuto per RID 

Ordinari/Veloci) 

Creditor ID dedicati che consentano 

l’identificazione dei creditori autorizzati 

ad incassare tali SDD, fissando il primo 

carattere del business code 

Migrazione delle deleghe RID 

finanziario e RID ad importo 

prefissato secondo le regole di 

migrazione già seguite per RID 

ordinari/veloci: valorizzazione 

dell’attributo AT-01 «Unique  

mandate reference» composto da 

Codice Azienda (SIA) + Tipo codice  

+ Codice cliente 

Censimento dei creditori in apposita 

tabella interbancaria, previo rilascio di 

manleva alla Banca d’allineamento 



Appendice: End-Date 2 - focus su SEDA 
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 Il 28 aprile 2015, l’Agenzia delle Entrate ha trasmesso il proprio parere negativo sulla 

possibile esenzione IVA del servizio SEDA 

1 
 Adeguamento processi interni Banche e Imprese per la gestione della fatturazione 

2 
 Sospese le attività di rendicontazione e addebito dei corrispettivi SEDA a partire da luglio 2015 che 

saranno riavviate nel mese di gennaio 2016 

3 
 Raccolta informazioni necessarie per la fatturazione presso tutte le imprese aderenti al servizio SEDA e 

messa a disposizione di tutte le Banche 

4 
 Regolarizzazione IVA sui corrispettivi già addebitati applicando l’aliquota del 22% su una base imponibile pari 

ai canoni addebitati a gennaio 2015 (riferiti al 3°e 4°trimestre 2014) e ad aprile 2015 (riferiti al 1°trimestre 

2015): addebito conguaglio IVA mediante SDD avvenuto il 25 novembre 2015 

5  Aggiornamento accordo interbancario e schema di contratto SEDA 

6 
 No impatti su messaggi di rendicontazione dei corrispettivi e sulle modalità di addebito dei corrispettivi 

futuri 

7 
 Riavvio delle attività di rendicontazione e addebito dei corrispettivi SEDA, nonché fatturazione, a partire da 

gennaio 2016: base imponibile dei corrispettivi riferiti a 2°, 3°e 4° trimestre 2015 calcolata sulla base dei prezzi 

già resi noti  



Appendice: focus rischi operativi & controlli 
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 L’utilizzo dei prodotti SEPA non aumenta i rischi operativi propri dell’operatività in 

bonifici ed addebiti diretti verso Italia ed Europa 

 

 

 

 

 

Pagamento a 

beneficiario 

errato 

Pagamento 

ritardato 

Gestione  

del  

mandato 

• Dal 2010 (normativa PSD) le banche hanno la facoltà di accreditare i bonifici in euro 

sulla base della sole coordinate IBAN: ciò per favorire una esecuzione il più 

possibile automatizzata e rapida, in linea con i livelli di servizio (i.e. tempi) imposti 

dalla legge per rendere disponibili i fondi ai beneficiari 

• In generale, quindi, non viene più effettuato dalle banche il controllo di congruità tra 

IBAN e nome beneficiario contenuti nel messaggio di pagamento 

• Lo schema SEPA si basa sui tempi di esecuzione dei pagamenti prescritti dalla 

legge (stesso giorno per operazioni verso beneficiari stessa banca, 1 giorno per 

operazioni verso beneficiari su altra banca), ma non viene gestita una valuta 

prefissata per il beneficiario 

• I tempi di esecuzione sono standard e validi senza limiti di importo: per esigenze di 

pagamento stesso giorno su beneficiari verso altra banca sono disponibili livelli di 

servizio «urgenti» 

• Lo schema SEPA Direct Debit prevede che il mandato sottoscritto dal debitore sia 

raccolto dal creditore, disintermediando di fatto le Banche 

• Al fine di garantire ai creditori la bontà e correttezza dei dati riportati dal debitore (es. 

esistenza IBAN, poteri di firma esistenti) il sistema bancario italiano ha introdotto ad 

ottobre 2013 il servizio opzionale aggiuntivo (AOS) SEDA che replica le 

funzionalità esistenti nel "vecchio" prodotto domestico (RID e AEA), avendo il 

database dei mandati continuamente allineato con il sistema bancario 
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 I rischi operativi possono essere mitigati con opportune azioni di analisi delle necessità 

e/o verifica preventiva da parte della clientela (controlli) 

 

 

 

 

 

Pagamento a 

beneficiario 

errato 

Pagamento 

ritardato 

Gestione  

del  

mandato 

 

 Aderire al servizio SEDA per avere il database dei mandati continuamente 

allineato con il sistema bancario  

 Effetto: certezza dei dati conferiti dai debitori e riduzione degli insoluti 

 Aggiornare sempre la propria anagrafica fornitori e dipendenti (stipendi) 

con le coordinate IBAN corrette (BIC non più necessario per operatività euro 

in area SEPA) 

Effetto: si evitano pagamenti a soggetti diversi dai reali beneficiari 

 Utilizzare servizi di interpretazione della data esecuzione come valuta 

beneficiario. 

 Effetto: tutti i beneficiari ricevono i fondi lo stesso giorno 

 Gestire attivamente lo standard XML per conferire pagamenti con 

tempistiche standard o urgenti 

Effetto: rispetto dei tempi previsti/contrattualizzati di pagamento 

 

 

CHECKLIST 

Appendice: rischi operativi & controlli - checklist 
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Questions and Answers 
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